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Ora alla Giunta pare che una nuova 
spesa di l ire 12 mila per un Consiglio, il 
quale evidentemente, e ne conviene lo stesso 
ministro, deve essere soppresso e surrogato 
da un vero e proprio Consiglio superiore di 
marina, cui r i tornino tu t te le at t r ibuzioni , che 
gl i vennero tolte, pare, dico, che questa spesa 
non sia ammissibile e ad unanimi tà l 'ha re-
spinta. 

La Giunta si conformò in questa speciale 
questione al principio, che tenne sempre 
fermo, ma che questa volta in tende di tenere 
fermo anche p iù severamente, di non am-
mettere spesa alcuna, di cui non sia dimo-
strata l 'assoluta necessità. 

La Giunta ha fa t to il suo dovere; deli-
beri la Camera. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
De Nobili. 

De Nobili. M i e r o p r o p o s t o d i n o n d i r p a -
rola sopra questo bilancio, ma, poiché vedo 
che la Giunta del bi lancio insiste nel l 'unica 
modificazione proposta, non posso t ra t tenermi 
dal dire la mia opinione in proposito. 

Trovo per lo meno singolare che in un 
bi lancio come quello della mar ina la Giunta , 
che pure si era r iservata ogni apprezzamento 
alla discussione del bilancio futuro, abbia 
voluto ferire il capitolo terzo, togliendo seimila 
l ire per la- Presidenza del Consiglio Supe-
riore di marina. Sembrami che, se la Giunta 
del bilancio intendeva entrare nel! ' esame 
delle varie somme stanziate, doveva fare 
molto di p iù e non l imi tare l 'opera sua al 
capitolo terzo. 

Anzi, poiché il presidente del Consiglio 
superiore è già stato nominato.. . 

Voci. No! no! Sì! sì! 
De Nobili... poiché il presidente del Consi-

glio superiore deve essere equiparato ad un 
comandante di d ipar t imento, parmi che niente 
di i rregolare vi sia se a codesto pres idente si 
accordi l ' i ndenn i t à che si concede ai coman-
dant i di d ipar t imento. 

Ma lo stesso onorevole ministro, r ispon-
dendo all 'onorevole Far ina , se ben ho com-
preso, ha detto ch'egli in tende di regolariz-
zare l 'ordinamento del Consiglio superiore e 
dargl i tu t t e quelle a t t r ibuzioni che sono ne-
cessarie ad assicurare un indirizzo stabile alla 
nostra marina. Quindi, come non mi sembra il 
caso che la Giunta del bilancio dovesse rile-
vare questo stanziamento nella sua relazione, 
così non mi sembra il caso che la Camera pro-

ceda ad una votazione, e pregherei pertan 
l 'onorevole minis t ro a non insistere su 
sua proposta. Egl i ha detto che provvederàs 
l 'organizzazione del Consiglio superiore 
mar ina ; allora sarà il caso di stabilire, olti 
che gli a t t r ibu t i di questo Consiglio, anc! 
a qual i maggior i spese possa dar luogo. 

A questo modo non faremo che informar 
al desiderio espresso dal ministro. Rimi 
t iamo ad una prossima discussione tutto c 
che è nuovo, e così lo potremo discutere m 
glio; ma per ora lasciamo impregiudicatetul 
le questioni. 

La Giunta si è mani fes ta ta contrari» 
questa proposta del min is t ro ; e noi la 
scuteremo meglio quando dovremo discuti 
molte a l t re cose, che sono state affermate da 
Giunta del bilancio. 

Quindi prego nuovamente l'onorevole t 
nis t ro di non insistere nella sua proposta,« 
l ' intesa che la questione non sia pregiudica1 

ma, come tu t te le altre, r imandata . (Apf 
razioni). 

Pai limbo, ministro della marineria. Chiedo 
parlare . 

P r e s i d e n t e . N e h a f a c o l t à . 
Palumbo, ministro della marineria. Non 1 

glio insistere nella mia proposta. (Bra$ 
Però sento il dovere di r ipetere alla Giui 
quello, che ho detto l 'a l t ro giorno q u a n d o 
avuto l 'onore di essere chiamato alla suap 
senza, lo ho tol ta la presidenza del Consig 
superiore al sotto-segretario di Stato, soi 
tuendovi un vice-ammiraglio, e ho affid 
al sotto-segretario di Stato la p r e s i d e n z a 
Consiglio superiore della marina m e r c a n t 
a questo secondo provvedimento s o n o st 
indotto perchè, essendo questo Consigli001 

posto di persone ragguardevol i , a p p a r t e r à 
ai diversi rami del l ' indust r ia e del comi 
ciò, e di alt i funzionar i dello Stato, nais' 
brò conveniente che la presidenza ne f< 
tenuta da un funzionar io dello Stato 
vato in grado. 

Più impor tante poi fu la ragione, pel 

quale tolsi al sotto-segretario eli S t a t o l a ] 
sidenza del Consiglio superiore: gii 
le questioni, su cui questo deve dare ^ 
parere, sono infa t t i concretat i dal H11111 k

 ' s j 
uni tamente a quegli stessi ufficiali e ; 

zionari che compongono il Consigli0 e 

sono alla dipendenza del ministro; ora qn 

giro di cose mi parve inopportuno, e 

c i ò ho proposto d i nominare il p r e s i d e n t e 

Consiglio superiore in a l t ra persona che 


